MAI +

MAI + riunisce 6 artiste: Brunella D'Auria (Bruia), Rita Esposito, Sara Tonello, Rosalia Tortorelli, Francesca Volpe, Sasha Zelenkevich, che si esprimono con linguaggi e tecniche eterogenee e nelle loro opere riflettono sull'essere donna oggi e su come questo essere si manifesti nel mondo dell'arte contemporanea. Con tre opere ciascuna le artiste Curata da Saverio Ammendola (Organizzazione Mediterranea), Valeria Pitterà, (docente dell’Accademia di Belle Arti di Napoli) e Raffaele Loffredo (Storico dell’arte). 
La collettiva MAI + ambisce a dare una nuova direzione concettuale allo status "artista donna" con opere che dialogano con i suggestivi spazi del Seicentesco Palazzo Fondi. A fare da contraltare al "MAI" del titolo, (mai + discriminazione di genere, mai + solo l'8 marzo, mai + accettazione passiva.), c'è il segno + che simbolicamente traccia una sorta di nuova e virtuosa direzione dell'oggi. Il tentativo è quello di superare e accendere un focus circa lo stereotipo di un'arte cosiddetta al femminile, nell'immaginario, sempre penalizzata o con maggiore propensione al sociale, a favore di una maggiore uniformità e minore disparità di tematiche tra i generi che sembra attecchire negli ultimi tempi. 
La mostra, sarà inserita in “Pink Night 2020” nell’ambito della rassegna “Marzo donna 2020 – Lo sguardo delle donne” Per l’occasione le artiste indosseranno i gioielli creati per contrastare la violenza sulle donne dalla Designer Manuela Prato. La mostra durerà dall’8 al 29 marzo
[bookmark: _GoBack]Il 7 marzo alle ore 19.00 in pre - mostra ci sarà una performance dell’artista Brunella D'Auria (Bruia)
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